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titolo PROGETTO

“Infrastrutturazione info – telematica del Sistema Territoriale di Brindisi”

1. OBIETTIVI PROGETTUALI E BENEFICI ATTESI

(max 2 cartelle)

Descrivere gli obiettivi progettuali dell’intervento – in termini di benefici diretti attesi per i cittadini e le imprese e/o in termini di miglioramento dell’efficienza operativa e dei servizi resi dalle Amministrazioni - con particolare riferimento alle sub-azioni della misura 6.2 azione c), CdP del Por Puglia 2000-2006, pubblicato sul Burp n.46 del 30 marzo 2005.

Quella di fare sistema è ormai la scelta strategica condivisa dagli attori dello sviluppo, in quanto capace di offrire realmente e concretamente ad un territorio le migliori opportunità di crescita competitiva. Ciò comporta da un lato l’individuazione delle barriere materiali ed immateriali ai necessari processi di integrazione/cooperazione, dall’altro la creazione di connessioni tra entità organizzative diverse, persone e processi, per abilitare uno scambio tra soggetti che il più delle volte operano l'uno indipendentemente dall'altro.

A questo si aggiunge un ulteriore elemento che caratterizza il territorio non solo a livello locale: un GAP sempre più accentuato e preoccupante tra l’offerta di innovazione e la domanda espressa e/o latente di tecnologia funzionale alla crescita economica sostenibile di un’area territoriale.

Obiettivo generale della presente proposta progettuale è quindi quello di favorire i processi di integrazione “trasversale” tra  le diverse istanze territoriali sul tema dell’innovazione e trasferimento tecnologico, al fine di contribuire, coerentemente con gli obiettivi del PIT n.7, alla costruzione del sistema territorio di Brindisi. 

Obiettivo specifico è quello di dotare l’area territoriale in questione di un Centro Servizi rivolto alle imprese, ai cittadini, agli Enti locali ed al sistema dell’istruzione e della formazione, che funga da catalizzatore delle esigenze specifiche in tema di innovazione, sia in termini di elementi direttamente coinvolti (competenze trasversali e tecnico scientifiche diversificate), sia in termini di approccio culturale necessariamente richiesto dalla specifica problematica.

Il Centro Servizi, strategicamente ubicato nel Comprensorio della Cittadella della Ricerca di Brindisi, dove operano numerose Istituzioni (pubbliche e private) impegnate nella Ricerca e Trasferimento Tecnologico, sarà allestito grazie all’attuazione della presente proposta progettuale attraverso:

· opere di infrastrutturazione info-telematica; 

· progettazione e sviluppo dei sistemi informativi;

· messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi.

A garanzia del successo della presente iniziativa saranno le scelte strategiche che si intende sperimentare ed adottare nel coinvolgimento degli attori: a partire dalle necessità informative, si dovranno far convergere, grazie alle azioni di coinvolgimento, promozione, sensibilizzazione, tutti gli interessi dei principali operatori di settore (Enti Pubblici e Privati, Associazioni di categoria e di cittadini, Sistema della Ricerca, della Pubblica Istruzione e della Formazione), creando così un dialogo costruttivo  tra le varie istanze e sollevando di conseguenza le necessità/opportunità della conoscenza reciproca e della collaborazione sinergica per la crescita competitiva del territorio.

Al termine del progetto il territorio della Provincia di Brindisi disporrà:

· di un comprensorio adeguatamente attrezzato da un punto di vista infrastrutturale come remotizzazione dei controlli sui servizi di “facility management” erogati nel comprensorio (quali ad esempio riscaldamento e climatizzazione), gestione dell’illuminazione e automazione di porte, finestre e quant’altro tecnologicamente avanzato in grado di rappresentare da un lato, uno strumento di attrazione degli investimenti produttivi nel territorio, dall’altro determinare un luogo reale che faciliti lo scambio, l’integrazione e l’interazione tra i vari attori (come impianti di video-conferenza, adeguamento tecnologico della sala conferenze, rimodulazione di ambienti per l’erogazione di servizi di e-learning, etc.);

· di un Centro tecnologicamente attrezzato, localizzato presso la Cittadella della Ricerca, per:

· conoscere l’innovazione tecnologica sotto i vari aspetti e saperne valutare le implicazioni e le necessità info-formative per adottarla e beneficiarne; 

· promuovere e supportare il dialogo tra domanda e offerta di innovazione, attraverso l’incontro tra soggetti e progetti; 

· attuare un modello di collaborazione tecnico-scientifico attraverso l’espressione di nuova progettualità e/o stimolando nuovi ambiti di ricerca e di formazione.

L’infrastruttura così realizzata determina un luogo, sia reale (il comprensorio della Cittadella della Ricerca) che virtuale (il sistema informativo per l’innovazione), che permette l’accesso ad un sistema di conoscenze altrimenti non facilmente definibile, in grado di fornire in modo immediato una serie di notizie riaggregabili a seconda delle esigenze espresse e/o latenti delle imprese, delle PA, del sistema dell’Istruzione e della Formazione, dei cittadini in termini di innovazione. 

2. ANALISI DI CONTESTO A LIVELLO TERRITORIALE

(max 2 cartelle)

Descrivere, nell’ambito della Società dell’Informazione, il contesto di riferimento e le iniziative concluse e/o in corso di realizzazione sull’area Pit, con particolare riferimento agli obiettivi progettuali dichiarati. 

Tale iniziativa si inserisce coerentemente nello scenario degli interventi promossi ed in parte già avviati dalle Istituzioni locali a valere sui fondi previsti dal Quadro Comunitario di Sostegno nonché attuati grazie ai vari programmi regionali, nazionali e comunitari secondo quanto previsto dalla versione aggiornata del Complemento di programmazione a seguito della revisione di metà percorso del POR Puglia 2000-2006 pubblicata sul BURP n.ro 46 del 30 marzo 2005. A titolo puramente esemplificativo, si citano:

· l’accordo di programma quadro siglato con la Regione Puglia per la Provincia di Brindisi

· l’accordo di programma quadro per la Ricerca e l’innovazione anch’esso siglato con la Regione Puglia

· gli sforzi e le iniziative poste in essere fino ad oggi per il rilancio delle attività di Ricerca e Innovazione nel comprensorio della Cittadella della Ricerca nella consapevolezza che la conoscenza costituisce un patrimonio irrinunciabile per la creazione del vantaggio competitivo per il sistema produttivo e socio-culturale locale;

Sebbene le azioni su citate rappresentano un terreno favorevole sul quale poter costruire iniziative volte a favorire una cultura di impresa orientata all’innovazione, il territorio brindisino conferma ancora oggi il dato relativo al Meridione d’Italia, evidenziando carenze di comunicazione e di veicolazione delle informazioni fra imprese dello stesso settore e la scarsa propensione al dialogo con le istituzioni locali ed alla creazione d’impresa.

Il raggiungimento degli obiettivi progettuali della presente proposta amplifica la valenza dei su citati risultati conseguiti e/o da conseguire nel breve-medio periodo, attrezzando, con sistemi info-telematici all’avanguardia, un luogo dove le varie iniziative possono trovare occasioni ed opportunità di incontro ed integrazione “sistemica”. Fare sistema infatti è possibile solo quando esiste una reale ed effettiva integrazione tra:

· politiche di sviluppo;

· sistema imprenditoriale;

· sistema dell’istruzione e della formazione;

· cittadini.

La Provincia di Brindisi, infrastrutturando adeguatamente, il comprensorio della Cittadella della Ricerca disporrà di un luogo (reale e virtuale) grazie al quale poter svolgere  il ruolo di catalizzatore/incubatore di interessi ed iniziative imprenditoriali finalizzate e determinanti per lo sviluppo del territorio. Le ricadute sull’intero sistema territorio non si limiteranno a quello brindisino, in senso stretto, ma coinvolgeranno tutta l’area almeno provinciale, ritenendo fondamentale il ruolo assunto dalle Amministrazioni Comunali, secondo quanto già attuato nei PIT 7 e 8. Si intende infatti mettere a fattor comune le capacità e specificità produttive, affinché tutta l’area, spinta verso una nuova cultura d’impresa, possa essere in grado di attrarre nuovi investimenti nonché valorizzare quelli esistenti.

Per quanto attiene la società dell’informazione, in particolare, tale iniziativa si pone in stretta sinergia e collaborazione con le iniziative previste sul territorio nell’ambito della misura 6.2 del POR Puglia 2000-2006 nel settore dell’e-government  che prevedono lo sviluppo di sistemi info-telematici di supporto alla governance territoriale locale. 

Tra queste vale la pena di menzionare il SUAP (Sistema Unico per le Attività Produttive), quale iniziativa di coordinamento e integrazione tesa a realizzare un’unica interfaccia della Pubblica Amministrazione verso le esigenze del settore produttivo, l’URP (Ufficio per le Relazioni con il Pubblico) quale interfaccia verso il cittadino e l’E-learning quale strumento fondamentale per la formazione continua dei dipendenti della Pubblica Amministrazione. L’infrastruttura infotelematica della Cittadella, grazie anche alla messa a punto del sistema informativo per l’innovazione, rappresenterà un ulteriore punto di accesso a tali servizi, fornendo ai suoi utenti il necessario supporto informativo e conoscitivo per un più efficiente ed efficace accesso e ricorso all’innovazione. 

3. SOLUZIONE PROGETTUALE

3.1 Descrizione di massima del progetto

(max 2 cartelle)

Descrivere le caratteristiche fondamentali dell’intervento – servizi o altre realizzazioni che si intendono sviluppare o migliorare con l’attuazione del progetto - evidenziando le connessioni e le complementarietà con gli altri progetti presenti sul territorio e il conseguente valore aggiunto che si determina con la realizzazione della soluzione progettuale che si intende adottare. 

Per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici prefissati, la soluzione progettuale prevede tre principali linee di azione, ovvero:

Azione 1: adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi:

Verrà progettato e realizzato un piano di adeguamento infrastrutturale per attrezzare i locali ubicati  nel comprensorio della Cittadella della Ricerca di proprietà della Provincia, funzionalmente alla erogazione del pacchetto di servizi più avanti descritto, che la Provincia intende erogare al territorio.

Azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione:

Dovrà condurre alla messa a punto di un sistema informativo capace di garantire  la reale connessione tra i vari attori che non dovrà essere semplicemente determinata dalla vicinanza geografica ma anche dalla rete. Dovrà quindi rendere possibili le relazioni e gli scambi tra processi interni alle singole organizzazioni, a favore delle opportunità di crescita fornite dall’innovazione tecnologica.

Azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi per l’innovazione:

A partire dall’analisi dei fabbisogni di innovazione, espressi e/o latenti, saranno strutturate e avviate le prime unità operative del Centro Servizi che avranno il compito di mettere a punto e proporre  al territorio servizi di natura logistica, consulenziale e di info/formazione sul tema dell’innovazione tecnologica. Le unità operative saranno inizialmente tre:

· laboratorio di sistemi informativi: progettazione, sviluppo, gestione e manutenzione del Sistema Informativo per l’innovazione;

· centro di accoglienza, consulenza e relazioni con il territorio: sarà l’area di “front – end”. Si occuperà di progettazione, consulenze, marketing, organizzazione di eventi, servizi commerciali;

· laboratorio di edizioni: ricerche bibliografiche e raccolta documentale, pubblicazione di indagini, analisi, ricerche e studi condotti, nonché atti seminariali di simposi e convegni promossi.

Di supporto alle attività svolte dalle unità operative sarà l’allestimento di una biblioteca  organizzata in modo da garantire:

· raccolta sistematica e classificazione delle informazioni documentali (convenzionali e digitali);

· analisi dei contenuti, ricerca, elaborazione;

· ricerche bibliografiche, pubblicazioni, traduzioni.

Le tre suddette azioni concorreranno all’allestimento ed all’adeguato funzionamento del Centro Servizi che sarà configurato secondo una logica evolutiva modulare: inizialmente composto dalle tre unità operative suddette, nel tempo, potrà essere arricchito di nuove unità dedicate alla erogazione di servizi specifici richiesti dal territorio e messi a punto anche grazie all’attuazione di ulteriori iniziative attive e attivabili nel territorio.

Il Centro Servizi oltre ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi della presente iniziativa, infatti, si propone e permetterà di convogliare in un’unica struttura organizzativa e gestionale gli interventi  che la Provincia di Brindisi sta concretizzando nell’ambito della Società dell’Informazione. Si cita a titolo di esempio il progetto R.I.S.O.: la Rete Ionico Salentina per l’Occupazione -, progetto di e-government, che coinvolge le province di Lecce, Brindisi e Taranto, dovrà rendere fruili ai cittadini, via internet, i seguenti servizi: 

· Marketing territoriale, 

· Sportello unico per le attività produttive (SUAP), 

· Sistema informativo del lavoro (SIL), 

· Ufficio di relazioni con il pubblico(URP), 

· e-learning.

La Provincia di Lecce è capofila del progetto e responsabile dell'implementazione dei servizi: Marketing territoriale, SIL e URP. La Provincia di Taranto è responsabile dell'implementazione del servizio SUAP e la Provincia di Brindisi del servizio e-Learning.

Grazie all’istituzione del Centro Servizi, la Provincia di Brindisi potrà garantire un unico punto di accesso fisicamente e logicamente determinato, ai prodotti/servizi che tali iniziative  stanno generando creando così economie di scala ed evitando ridondanze e/o sovrapposizioni onerose sia per l’Amministrazione che per i cittadini.

Di seguito si riporta una rappresentazione grafica dell’intervento.
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La complessità e specializzazione delle diverse azioni ed al contempo la necessità che queste vengano progettate e realizzate in modo da concorrere al macro-obiettivo della costituzione del Centro Servizi,  rendono indispensabile il governo centralizzato del progetto. Dunque, trasversalmente alle tre azioni suddette, sarà condotta una azione nella quale convergeranno tutte le attività di pianificazione strategica e operativa e di project management. 

Si rinvia a tre specifiche schede (allegate alla presente) la descrizione delle azioni da 1 a 3; nella presente scheda invece saranno dettagliati, più avanti, gli aspetti caratterizzanti la pianificazione e il project management. 

3.2 Localizzazione del progetto

(max 1 cartella)

Indicare il territorio del Pit direttamente interessato dalle diverse attività che si intendono mettere in campo con il progetto. 

Il territorio direttamente interessato è costituito dalla Provincia di Brindisi; gli interventi di infrastrutturazione saranno realizzati nel comprensorio, di proprietà della Provincia di Brindisi, denominato Cittadella della Ricerca, sito alla Strada Statale 7, km 7+300 per Mesagne (BR). La tipologia dei risultati che ci si attende dall’investimento richiesto interesseranno l’intero territorio provinciale, che sarà attore e protagonista diretto dell’iniziativa sia nelle sue espressioni imprenditoriali che della pubblica amministrazione locale. L’intera provincia di Brindisi beneficerà di tale investimento e potrà anche rappresentare un esempio di “best practices” per altre iniziative analoghe sia a livello regionale che nazionale.

Il Comprensorio Cittadella della Ricerca si configura come insediamento di Enti Pubblici e Privati che operano prevalentemente nell’ambito della R&D e dell’Innovazione Tecnologica.

Al suo interno sono disponibili vari spazi attrezzati, quali:

· aule e studi;

· laboratori;

· auditorium;

· foresteria;

· impianti sportivi.

Ad oggi l’area territoriale in questione non ha potuto sfruttare appieno le potenzialità offerte da tali strutture, perché non adeguatamente attrezzate per ospitare tutte le attività che potrebbero essere svolte a loro interno.

Tutti gli edifici e le aree presenti all’interno del Comprensorio rappresentano, al momento, il luogo ideale e privilegiato  per far incontrare la domanda e l’offerta di innovazione presenti nel territorio di Brindisi e di tutto l’arco Ionico-Salentino.

3.3 Soluzione tecnologica e architetturale

(max 2 cartelle)

Definire e descrivere uno o più soluzioni tecnologiche e architetturali di riferimento, vale a dire le scelte che in tale ambito si intendono adottare per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati, e le motivazioni tecniche ed economiche che ne hanno determinato la preferenza. 

Coerentemente con l’obiettivo generale e con gli obiettivi specifici della presente iniziativa le soluzioni tecnologiche ed architetturali individuate mirano da un lato a valorizzare gli investimenti pregressi, sia pubblici che privati, concentrati in un comprensorio di proprietà della Provincia, che hanno fatto della Cittadella della Ricerca il luogo potenzialmente più idoneo al raggiungimento delle finalità del PIT 7, dall’altro a strutturare un’offerta di servizi funzionale ai reali bisogni di innovazione dell’area territoriale in questione.

Il Centro servizi sarà dotato di:

· apparati tecnologici, in linea con quelle che saranno nei prossimi tempi le evoluzioni tecnologiche e di protocolli per poter garantire la più ampia soddisfazione dell’utenza destinataria dei servizi sia di natura logistica (organizzazione di meeting internazionali e sessioni di videoconferenza, formazione in presenza e FAD, etc.) che informatica (accesso al sistema informativo, sicurezza negli accessi, piattaforme di e-learning, etc.), che di consulenza sull’innovazione (data base, biblioteca, etc.). 

· una architettura informatica/informativa orientata ad offrire un alto livello di interoperabilità applicativa con i sistemi di comunicazione già attivi nell’Ente  e con il più complesso sistema della RUPAR Puglia con il quale il sistema informativo per l’innovazione necessariamente dovrà colloquiare, nonché di accessibilità a tutti gli utenti, indipendentemente dalle tecnologie utilizzate;

· modelli di erogazione dei servizi centrati sull'utente, tenendo conto delle sue esigenze, garantendo pertinenza della risposta e facilità d'uso dei sistemi attraverso meccanismi di valutazione e feedback;

· servizi di supporto/assistenza all’utenza del Centro (i cittadini) da rendere disponibili sia in persona che on-line; verranno incoraggiati i quesiti, la condivisione dei dati e la discussione con e tra gli utenti.

· sistemi di sicurezza (sia relativa agli ambienti che agli apparati hardware e software) nel rispetto delle norme legali come il diritto di proprietà intellettuale e la riservatezza e adozione delle politiche di qualità per assicurare che il Centro  venga adeguatamente mantenuto e aggiornato;

· sistemi di gestione, di monitoraggio e controllo progettati e realizzati nell’ottica della sostenibilità ambientale (es. risparmio energetico).  

3.4 Costi di realizzazione complessivi

(max 2 cartelle)

Indicare le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell’iniziativa, le diverse fonti di finanziamento (tabella 1) e le ripartizione dell’importo complessivo per le diverse voci di attività di progetto (tabella 2).

Tab. 1

	Misura 6.2

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Pubblico
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	2.686.400,00
	80.000,00
	
	2.766.400,00


(*) ove presenti

Tab. 2
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275.000,00     

Azione 1

Progettazione e realizzazione degli interventi di 

adeguamento infrastrutturale 

1.023.400,00

Azione 2

Progettazione e sviluppo del sistema informativo per 

l’innovazione

856.400,00     

Azione 3

Messa a punto e sperimentazione del modello di 

erogazione di un pacchetto diversificato di servizi.

611.600,00     

2.766.400,00  Totale



La pianificazione strategica e operativa e il project management, si sostanziano nella conduzione delle seguenti attività:

	Pianificazione strategica e operativa e il project management
	Costo

	Costituzione ed insediamento della struttura organizzativa 
	          10.000,00 

	Stesura del Programma Operativo/progetto esecutivo  
	          34.000,00 

	Project management
	        120.000,00 

	Monitoraggio
	          65.000,00 

	Messa regime del Centro: Piano di sfruttamento dei risultati e fallow-up.
	          46.000,00 

	Totale intervento
	        275.000,00 


3.5 Modello di esercizio

(max 1 cartella)

Descrivere le modalità operative ed organizzative di massima con cui si intende mantenere in esercizio i servizi/prodotti da realizzarsi nell’ambito del progetto, dopo la fine dello stesso.

La metodologia che si intende adottare per il funzionamento a regime  scaturisce dalla scelta di un modello organizzativo che tiene conto:

· della definizione puntuale di ruoli, funzioni e modalità di interazione tra processi realizzativi;

· dell’integrazione sinergica delle attività previste nelle varie unità operative; 

· della visibilità delle azioni e della contestualizzazione/adattamento a situazioni impreviste e opportunità migliorative dell’intervento;

· dell’attuale caratterizzazione dei Soggetti, sia pubblici che privati, ospitati presso il comprensorio con i rispettivi ruoli, funzioni e missioni aziendali

Il Centro Servizi della Provincia di Brindisi potrà essere dato in gestione ad uno o più soggetti esterni che dovranno essere preposti, da un lato, alla gestione, manutenzione e aggiornamento dei sistemi hardware e software, dall’altro, sempre per conto dell’Amministrazione Provinciale, gestiranno i servizi di accoglienza e consulenza ed il laboratorio di edizione. 

Il Contro Servizi, oltre ad offrire opportunità logistiche, continuerà a veicolare i dati elaborati dal sistema informativo verso il sistema territorio, producendo contenuti che, una volta raccolti, dovranno essere esplicitati sia attraverso i mezzi tradizionali cartacei, sia attraverso i mezzi innovativi forniti dalle nuove tecnologie informatiche.

4. PIANO DI REALIZZAZIONE

(max 2 cartelle)

Indicare la durata in mesi del progetto (non superiore a 18 mesi) e inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte.

Le attività che, nell’arco massimo di 18 mesi dall’avvio dell’intervento, dovranno portare alla messa a regime del centro sono:

1. Costituzione ed insediamento della struttura organizzativa 

2. Stesura del Programma Operativo 

3. Project management

4. Monitoraggio

5. Attuazione dell’azione 1: Adeguamento infrastrutturale. 

6. Attuazione dell’azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione

7. Attuazione dell’azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi.

8. Messa regime del Centro: Piano di sfruttamento dei risultati e fallow-up.


Cronogramma
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5. ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI

(max 1 cartella)

Descrivere la governance prevista per la realizzazione dall’intervento, i livelli di coordinamento e guida.

Alla partenza del progetto sarà costituito un Comitato Tecnico (CT) (attività 1) cui sarà affidato il compito di valutare e mantenere nelle azioni esecutive del progetto la coerenza con gli obiettivi generali e la costanza degli indirizzi strategici previsti da progetto. Tale Comitato sarà stabilmente composto da  rappresentanze del mondo imprenditoriale, della Pubblica Amministrazione, nonché del mondo della formazione professionale e dell’istruzione, della Ricerca e delle Associazioni di Categoria.

Il CT avrà il compito di indirizzare strategicamente, monitorare ed eventualmente correggere/migliorare tutte le azioni  previste dal progetto.

Ulteriore obiettivo del Comitato sarà quello di stimolare una opportuna discussione a livello politico sulla  programmazione degli interventi in materia di politiche di sviluppo territoriale legate imprescindibilmente all’innovazione.

All'interno di tale Comitato verrà nominato un Project Leader (PL) cui saranno delegate le funzioni di progettazione esecutiva di dettaglio, di riesame, verifica e validazione delle attività progettuali, di controllo tecnico-gestionale delle singole azioni. 

Il PL si avvarrà di un team di coordinamento multidisciplinare, ovvero capace di presidiare le competenze necessarie al buon esito dell’iniziativa, in modo da individuare ed integrare l’esperienza proveniente dagli ambienti del settore di riferimento. Il PL con il team, inizialmente eseguirà la messa a punto di un progetto operativo di dettaglio  che servirà a definire ed attivare i gruppi di lavoro che saranno preposti operativamente alla realizzazione delle attività. 

In particolare verranno attivati 4 gruppi di lavoro:

I gruppo: preposto alla direzione e coordinamento dell’intera iniziativa, dovrà mettere a punto, adottare e distribuire gli strumenti di project management (mailing list, format e tempistica di reporting, definizione e adozione degli indicatori/parametri di monitoraggio, etc.) all’interno degli altri gruppi di lavoro di seguito descritti;

II, III e IV gruppo: si dovranno occupare, rispettivamente, di redigere i progetti di massima  e gli esecutivi dell’azione 1, 2 e 3; di predisporre, all’interno di ciascuna azione, gli eventuali capitolati di gara per l’acquisizione dei servizi e/o delle forniture necessarie e di curarne l’espletamento; di seguire l’andamento dei lavori predisponendo sal periodici; di garantire l’interazione sinergica con le altre azioni previste, evitando le sovrapposizioni e attuando le economie di scala. 

Il team di coordinamento, di fatto, sarà composto dai referenti di ciascun gruppo di lavoro costituito.

Durante tutto l’intervento, a cadenze temporali prefissate, si susseguiranno incontri tra i gruppi, per favorire lo scambio di informazioni sugli aspetti chiave e sulle pratiche e politiche da attuarsi, in modo da incidere in modo puntuale sulle attività dell’iniziativa e sulle ricadute della stessa in termini di risultati.

Il PL ed il team, saranno supportati dagli altri esperti che si dovessero rendersi necessari nella realizzazione delle varie attività. Provvederanno a verificare tempi e modalità esecutive, nonché garantiranno il ricorso ad azioni correttive e/o migliorative che si dovessero rendere necessarie. 

6. MONITORAGGIO 

(max 2 cartelle)

Descrivere le modalità di monitoraggio che si intendono adottare e i relativi principali indicatori di riferimento.

La struttura organizzativa sopra descritta sarà attiva per tutto il periodo di esecuzione delle attività progettuali. A garanzia dell’efficienza complessiva dell’intervento sarà attivata una apposita pagina web di progetto che, oltre ad essere  la “vetrina” delle attività progettuali, consentirà agli attuatori del progetto di gestire più agevolmente lo scambio di informazioni. Attraverso tale sito internet sarà possibile:

· condividere le relazioni in progress;

· gestire gli appuntamenti;

· condividere e mantenere aggiornata la mailing list di progetto;

· attivare uno scambio diretto di informazioni con tutti i beneficiari dell’intervento;

L'obiettivo generale di progetto e gli obiettivi intermedi di ciascuna azione saranno suddivisi con tecniche di quality deployment in obiettivi parziali in itinere dei quali il Comitato Tecnico avrà il compito di verificare la coerenza strategica. Per ciascuna Fase ed azione, gli attori principali saranno chiamati a compilare periodicamente dei questionari di autovalutazione che saranno analizzati con opportune tecniche statistiche per ottenere degli indicatori di avanzamento sia qualitativi che quantitativi utili a valutare la necessità di azioni preventive, correttive e migliorative.

Per ogni fase e per ciascuna azione, saranno definiti degli indicatori tra i quali:

· una serie di indicatori di efficacia capace di misurare quali-quantitativamente il raggiungimento degli obiettivi parziali in itinere;

· una serie di indicatori di efficienza che permetteranno di analizzare nel dettaglio il costo in risorse, spese per il raggiungimento di ciascun obiettivo intermedio e i dati rivenienti dovranno essere confrontati con il budget iniziale di previsione; 

· uno o più indicatori ulteriori saranno definiti in modo da consentire al Comitato Tecnico di avviare azioni di miglioramento continuo rispetto alle previsioni progettuali e per la valorizzazione dei risultati intermedi già raggiunti.

Nella riunione di insediamento del Comitato Tecnico, verrà definitivamente concordato il set degli indicatori che servirà al monitoraggio ed alla valutazione dell’ azione progettuale. Principali oggetti del monitoraggio saranno:

· tempi, costi e risorse destinate all’attuazione del programma di lavoro;

· n.ro di soggetti coinvolti nell’iniziativa;


· capacità della rete di soggetti coinvolti di individuare nuovi servizi rispetto a quelli preventivamente ipotizzati;

· azioni migliorative adottate durante l’attuazione del progetto;

· volume dell’informazione resa disponibile all’utenza;

· efficacia delle azioni di coinvolgimento e sensibilizzazione (n.ro di partecipanti ai forum on-line ed agli eventi di comunicazione promossi e realizzati);

· n.ro di richieste di servizi di innovazione ricevuti;

· n.ro di servizi erogati a titolo sperimentale;

· tempi di risposta ed efficacia nella erogazione dei servizi;

· ricadute generate  sul piano dell’occupazione.
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titolo PROGETTO

Centro Servizi per l’innovazione tecnologica del sistema territorio di Brindisi  -  azione 1: adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi 

1. OBIETTIVI PROGETTUALI E BENEFICI ATTESI

(max 2 cartelle)

Descrivere gli obiettivi progettuali dell’intervento – in termini di benefici diretti attesi per i cittadini e le imprese e/o in termini di miglioramento dell’efficienza operativa e dei servizi resi dalle Amministrazioni - con particolare riferimento alle sub-azioni della misura 6.2 azione c), CdP del Por Puglia 2000-2006, pubblicato sul Burp n.46 del 30 marzo 2005.

L’ iniziativa progettuale proposta a valere sul PIT 7 dalla Amministrazione Provinciale di Brindisi, intende favorire i processi di integrazione “trasversale” tra  le diverse istanze territoriali sul tema dell’innovazione e trasferimento tecnologico, attraverso la costituzione di un Centro Servizi, ubicato nel Comprensorio della Cittadella della Ricerca di Brindisi. 

La soluzione progettuale individuata prevede, oltre ad attività di pianificazione strategica ed operativa e di project management,  tre principali linee di azione, ovvero:

Azione 1: adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi;

Azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione;

Azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi per l’innovazione

Oggetto della presente scheda è la descrizione dell’azione 1, da intendersi come sottoprogetto dotato di propria autonomia gestionale e finanziaria, seppur parte strategicamente rilevante di un’iniziativa più ampia.

L’obiettivo generale che si intende perseguire con l’azione 1 è quello di “definire” la sede del Centro Servizi, dal momento che esso necessita di ambienti, di strutture ed infrastrutture info-telematiche idonee alla tipologia di servizi che il Centro dovrà offrire al territorio, ovvero: 

· Studi di settore (es. analisi del mercato tecnologico, informazioni per il Trasferimento dell’innovazione, etc.);

· Consulenze specialistiche e progettazione (processi e modelli per l’adozione dell’innovazione, formazione in presenza e a distanza, etc.)

· Promozione dell'innovazione ed  eventi/azioni di intermediazione tecnologica

Obiettivo specifico della presente azione è la progettazione e realizzazione  di un piano di adeguamento infrastrutturale dei locali ubicati  nel comprensorio della Cittadella della Ricerca di proprietà della Provincia, che è stato individuato come il luogo più idoneo al perseguimento delle finalità dell’intera iniziativa.

2. ANALISI DI CONTESTO A LIVELLO TERRITORIALE

(max 2 cartelle)

Descrivere, nell’ambito della Società dell’Informazione, il contesto di riferimento e le iniziative concluse e/o in corso di realizzazione sull’area Pit, con particolare riferimento agli obiettivi progettuali dichiarati. 

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

3. SOLUZIONE PROGETTUALE

3.1 Descrizione di massima del progetto

(max 2 cartelle)

Descrivere le caratteristiche fondamentali dell’intervento – servizi o altre realizzazioni che si intendono sviluppare o migliorare con l’attuazione del progetto - evidenziando le connessioni e le complementarietà con gli altri progetti presenti sul territorio e il conseguente valore aggiunto che si determina con la realizzazione della soluzione progettuale che si intende adottare. 

Azione 1:  adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi

Verrà progettato e realizzato un piano di adeguamento infrastrutturale per attrezzare i locali ubicati  nel comprensorio della Cittadella della Ricerca di proprietà della Provincia, funzionalmente alla erogazione del pacchetto di servizi più avanti descritto, che la Provincia intende erogare al territorio.

In particolare tale azione si comporrà di una serie di attività che saranno raggruppate nelle seguenti due macroattività:

· progettazione e realizzazione degli interventi di adeguamento degli ambienti. Di tale macroattività faranno parte le seguenti microattività:

realizzazione di un sistema di videosorveglianza nell’intero comprensorio in grado di monitorare sia il perimetro che l’interno dello stesso ed i singoli edifici

realizzazione di un sistema di controllo remoto dei servizi di “facility management” disponibili presso il comprensorio ed adeguamento, ove necessario, degli impianti stessi (riscaldamento, condizionamento, illuminazione, apertura/chiusura porte e finestre, monitoraggio impianti, etc.)

· progettazione e realizzazione della infrastruttura infotelematica. Di tale macroattività faranno parte le seguenti microattività:

cablaggio ed infrastrutturazione telematica con strumenti avanzati (WiFi, Giganet, etc.) di Auditorium e Foresteria e degli edifici attualmente non cablati

adeguamento ed ammodernamento degli edifici già cablati

realizzazione di nuovi impianti e sistemi di videoconferenza negli edifici a disposizione degli utenti

realizzazione di “totem” di accesso sia al sistema informativo di cui all’azione successiva sia al sistema informativo geografico relativo alle informazioni logistiche del comprensorio stesso

adeguamento ed ammodernamento del sistema di fonia del comprensorio con sperimentazione della tecnologia VoIP

realizzazione di 2 aule appositamente attrezzate per accedere ai servizi Internet ed e-learning in particolare

adeguamento ed ammodernamento della connessione Internet in modo da renderla disponibile agli utenti dell’intero comprensorio sperimentando altissime velocità di connessione adeguate all’utilizzo in tempo reale di servizi avanzati disponibili all’interno o all’esterno del comprensorio stesso da parte degli occupanti dello stesso

3.2 Localizzazione del progetto

(max 1 cartella)

Indicare il territorio del Pit direttamente interessato dalle diverse attività che si intendono mettere in campo con il progetto. 

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

3.3 Soluzione tecnologica e architetturale

(max 2 cartelle)

Definire e descrivere uno o più soluzioni tecnologiche e architetturali di riferimento, vale a dire le scelte che in tale ambito si intendono adottare per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati, e le motivazioni tecniche ed economiche che ne hanno determinato la preferenza. 

Relativamente all’azione 1, gli interventi previsti riguardano:

· ampliare l’infrastrutturazione info-telematica, attualmente esistente solo in parte ed in molti casi obsoleta, all’intero comprensorio, ammodernandola con le nuove tecnologie (cablaggio WiFi, rete in Giganet, fibre ottiche, etc.) quanto già esistente;

· utilizzare l’infrastrutturazione così realizzata per consentire la remotizzazione dei controlli (telecontrollo) sui servizi di “facility management” erogati nel comprensorio e la realizzazione di un adeguato sistema di videosorveglianza;

· realizzare una serie di punti di accesso (totem) all’interno del comprensorio in grado di accedere al sistema informativo di cui all’azione 2 (in particolare alle informazioni relative alle aziende del comprensorio, i dipendenti, la logistica, etc.) a disposizione dell’utenza e degli ospiti del comprensorio stesso

· adeguare tecnologicamente gli spazi su citati per ospitare le attività ed i servizi che si intende erogare al territorio e più avanti descritti

· adeguare e potenziare l’attuale connessione ad Internet, rendendola disponibile all’intero comprensorio e sperimentando velocità adeguate all’utilizzo in tempo reale di servizi avanzati disponibili all’interno o all’esterno del comprensorio stesso da parte degli occupanti dello stesso.

Le attività sopra previste dovranno essere realizzate in maniera coerente con gli standard tecnici di più alto livello (WiFi, Gigabit, etc.) ed in ogni caso, ove applicabile, in accordo con quanto previsto al riguardo dalla RUPAR Puglia.

3.4 Costi di realizzazione complessivi

(max 2 cartelle)

Indicare le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell’iniziativa, le diverse fonti di finanziamento (tabella 1) e le ripartizione dell’importo complessivo per le diverse voci di attività di progetto (tabella 2).

Tab. 1

	Misura 6.2

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Pubblico
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	1.023.400,00
	
	
	1.023.400,00


(*) ove presenti

Tab. 2
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Nota:

Per quanto attiene l’attività di “Realizzazione degli interventi di adeguamento degli ambienti” del valore di 365.200 euro si è in fase di richiesta alla Regione Puglia dello spostamento del budget sulla misura 4.2 vista la complementarietà di tale tipologia di intervento con gli interventi 6.2. Il piano finanziario comprende la cifra solo per comodità e nel mentre che tale spostamento di budget venga formalmente accettato. 

3.5 Modello di esercizio

(max 1 cartella)

Descrivere le modalità operative ed organizzative di massima con cui si intende mantenere in esercizio i servizi/prodotti da realizzarsi nell’ambito del progetto, dopo la fine dello stesso.

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

4. PIANO DI REALIZZAZIONE

(max 2 cartelle)

Indicare la durata in mesi del progetto (non superiore a 18 mesi) e inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte.

Le attività che dovranno portare al conseguimento degli obiettivi specifici dell’azione 1 sono:

· progettazione di dettaglio degli interventi di adeguamento degli ambienti

· Progettazione di dettaglio della infrastruttura info-telematica

· redazione dei capitolati di gara per i servizi e le forniture necessarie

· espletamento delle gare d’appalto ed affidamento lavori

· direzione dei lavori e monitoraggio 

Tali attività dovranno essere svolte in un arco temporale di 8 mesi, a partire dal mese successivo allo start-up dell’intera iniziativa progettuale.

Cronogramma
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5. ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI

(max 1 cartella)

Descrivere la governance prevista per la realizzazione dall’intervento, i livelli di coordinamento e guida.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, il modello di esercizio prevede la costituzione di un gruppo di lavoro che si dovrà occupare, nello specifico, di seguire la realizzazione di quanto previsto nell’azione 1.

Tale gruppo dovrà fare capo al management dell’iniziativa nel suo complesso e si occuperà di:

· redigere i progetti di massima  e gli esecutivi dell’azione 1;

· predisporre i capitolati di gara per l’acquisizione dei servizi e/o delle forniture necessarie e di curarne l’espletamento; 

· seguire l’andamento dei lavori predisponendo periodici stati di avanzamento lavori; 

· garantire l’interazione sinergica con le altre azioni previste, evitando le sovrapposizioni e attuando le economie di scala. 

I costi legati agli aspetti organizzativi e gestionali, nonché al monitoraggio, sono esposti in maniera parziale nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, in quanto già contemplati nell’azione trasversale di pianificazione e project management della scheda di presentazione generale.

6. MONITORAGGIO 

(max 2 cartelle)

Descrivere le modalità di monitoraggio che si intendono adottare e i relativi principali indicatori di riferimento.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, per ciascuna azione, saranno definiti degli indicatori di risultato.

Per quanto riguarda l’azione 1 verranno definiti e misurati una serie di indicatori di efficienza (che permetteranno di analizzare nel dettaglio risorse temporali, economiche e umane spese per il raggiungimento di ciascun obiettivo intermedio e i dati rivenienti dovranno essere confrontati con il piano iniziale di previsione) e di efficacia quali: 

· n.ro e tipologia di ambienti cablati;

· n.ro di edifici messi a norma;

· sicurezza degli ambienti e dei sistemi;

· economia di gestione e manutenzione degli impianti realizzati;

· flessibilità e adeguabilità degli impianti realizzati alle nuove opportunità di ammodernamento offerte dall’innovazione tecnologica;

· valutazione di obsolescenza.
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titolo PROGETTO

Centro Servizi per l’innovazione tecnologica del sistema territorio di Brindisi – azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione.

1. OBIETTIVI PROGETTUALI E BENEFICI ATTESI

(max 2 cartelle)

Descrivere gli obiettivi progettuali dell’intervento – in termini di benefici diretti attesi per i cittadini e le imprese e/o in termini di miglioramento dell’efficienza operativa e dei servizi resi dalle Amministrazioni - con particolare riferimento alle sub-azioni della misura 6.2 azione c), CdP del Por Puglia 2000-2006, pubblicato sul Burp n.46 del 30 marzo 2005.

L’ iniziativa progettuale proposta a valere sul PIT 7 dalla Amministrazione Provinciale di Brindisi, intende favorire i processi di integrazione “trasversale” tra  le diverse istanze territoriali sul tema dell’innovazione e trasferimento tecnologico, attraverso la costituzione di un Centro Servizi, ubicato nel Comprensorio della Cittadella della Ricerca di Brindisi. 

La soluzione progettuale individuata prevede, oltre ad attività di pianificazione strategica ed operativa e di project management,  tre principali linee di azione, ovvero:

Azione 1: adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi;

Azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione;

Azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi per l’innovazione

Oggetto della presente scheda è la descrizione dell’azione 2, da intendersi come sottoprogetto dotato di propria autonomia gestionale e finanziaria, seppur parte strategicamente rilevante di un’iniziativa più ampia.

L’obiettivo generale che si intende perseguire con l’azione 2 è quello di garantire  la reale connessione tra i vari attori del territorio che non dovrà essere semplicemente determinata dalla vicinanza geografica ma anche dalle potenzialità delle comunicazioni in rete. Dovrà quindi rendere possibili le relazioni e gli scambi tra processi interni alle singole organizzazioni, a favore delle opportunità di crescita fornite dall’innovazione tecnologica.

Obiettivo specifico della presente azione è pertanto la messa a punto di un sistema informativo per l’innovazione che permetta di elaborare ed accedere ad informazioni sull’innovazione e trasferimento tecnologico: i cittadini collegandosi on-line ad un portale di accesso, potranno beneficiare di varie facilities quali collegamenti, attraverso link, alle banche dati oggi disponibili nel settore (es. BDTT realizzata dal CNR, banca dati dei brevetti, etc.) e disporranno di una serie di servizi informativi personalizzati, ossia costruiti sulle loro reali esigenze. Il sistema dovrà essere in grado di localizzare e filtrare tutta l’informazione di settore oggi disponibile, soprattutto in rete. 

2. ANALISI DI CONTESTO A LIVELLO TERRITORIALE

(max 2 cartelle)

Descrivere, nell’ambito della Società dell’Informazione, il contesto di riferimento e le iniziative concluse e/o in corso di realizzazione sull’area Pit, con particolare riferimento agli obiettivi progettuali dichiarati. 

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

3. SOLUZIONE PROGETTUALE

3.1 Descrizione di massima del progetto

(max 2 cartelle)

Descrivere le caratteristiche fondamentali dell’intervento – servizi o altre realizzazioni che si intendono sviluppare o migliorare con l’attuazione del progetto - evidenziando le connessioni e le complementarietà con gli altri progetti presenti sul territorio e il conseguente valore aggiunto che si determina con la realizzazione della soluzione progettuale che si intende adottare. 

L’azione 2 consisterà nella progettazione e sviluppo di un sistema informativo per l’innovazione che si configura come una collezione di dati e informazioni gestibili e accessibili on-line.

Il sistema renderà disponibile agli utenti una serie di sezioni informative e interattive quali:

· la mappa dei centri di ricerca locali, regionali e internazionali per tipologia di necessità/applicazione tecnico scientifica;

· le novità e buone prassi in tema di innovazione tecnologica classificati per settori produttivi;

· l’elenco delle competenze utili per affrontare un tema specifico di innovazione;

· la bibliografia disponibile in tema di innovazione e trasferimento tecnologico;

· la mappa delle competenze da formare e/o acquisire nel mercato del lavoro per adottare l’innovazione;

· casi di successo aziendali legati all’adozione di metodi e tecnologie innovative;

· i percorsi da seguire per acquisire un brevetto e/o depositarlo.

Insieme a queste sezioni specifiche sarà possibile accedere ad un altro insieme di servizi quali:

· forum di discussione su varie tematiche aperte;

· accesso a moduli di e-learning progettati ed erogati sulla base di esigenze specifiche;

· help desk per l’accesso e l’utilizzo delle strutture logistiche del comprensorio, richiesta di servizi, etc.

Il servizio di news (bandi, eventi, nuove leggi a contenuto erogatorio, scadenze, novità in generale nel campo dell’innovazione etc.) sarà sempre disponibile on-line, ma sarà anche erogato mediante mailing diretta.

La novità di tale portale, definibile come sportello sull’innovazione tecnologica, consiste nel fatto che è in grado di rispondere efficacemente ed efficientemente alle necessità degli utenti, perché li conosce. Gli utenti regolarmente iscritti, beneficeranno di funzioni e servizi in grado di filtrare le informazioni sulla base delle specifiche caratteristiche aziendali e/o istituzionali.

3.2 Localizzazione del progetto

(max 1 cartella)

Indicare il territorio del Pit direttamente interessato dalle diverse attività che si intendono mettere in campo con il progetto. 

3.3 Soluzione tecnologica e architetturale

(max 2 cartelle)

Definire e descrivere uno o più soluzioni tecnologiche e architetturali di riferimento, vale a dire le scelte che in tale ambito si intendono adottare per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati, e le motivazioni tecniche ed economiche che ne hanno determinato la preferenza. 

La piattaforma tecnologica che implementa il modello logico su descritto è un insieme di sistemi integrati:

· Sistema di acquisizione, elaborazione ed organizzazione dei dati;

· Metodi e modalità di accesso locale e/o remota (on-line ed off-line).

· Sistema di gestione, manutenzione ed aggiornamento 

· Sistema di interfacciamento utenza

Sotto il profilo tecnico il sistema informativo  sarà caratterizzato da:

· Velocità di accesso, progettato in modo tale da fornire prestazioni adeguate, che siano verificabili anche da utenti dotati di ridotta banda trasmissiva;

· Usabilità: le modalità di navigazione all’interno del sistema dovranno essere quanto più possibile semplici e intuitive, e nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di accesso dei soggetti disabili ai siti web.

· Semplicità di linguaggio, comprensibile da tutti, nell’impostazione della struttura e delle simbologie grafiche.

· Affidabilità e disponibilità del servizio: non ci dovranno essere componenti critiche che possano determinare l'interruzione del servizio in caso di eccessivo traffico, di un aumento del numero di utenti o di modificate modalità di accesso.

Per ciò che concerne gli ambienti di sviluppo, in linea con le attuali tendenze, verranno privilegiate piattaforme open source (Sistema Operativo Linux, DBMS My SQL, sviluppo applicativi in  linguaggio PHP, etc.)  

3.4 Costi di realizzazione complessivi

(max 2 cartelle)

Indicare le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell’iniziativa, le diverse fonti di finanziamento (tabella 1) e le ripartizione dell’importo complessivo per le diverse voci di attività di progetto (tabella 2).

Tab. 1

	Misura 6.2

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Pubblico
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	856.400,00
	
	
	856.400,00


(*) ove presenti

Tab. 2
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3.5 Modello di esercizio

(max 1 cartella)

Descrivere le modalità operative ed organizzative di massima con cui si intende mantenere in esercizio i servizi/prodotti da realizzarsi nell’ambito del progetto, dopo la fine dello stesso.

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

4. PIANO DI REALIZZAZIONE

(max 2 cartelle)

Indicare la durata in mesi del progetto (non superiore a 18 mesi) e inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte.

Le attività che dovranno portare al conseguimento degli obiettivi specifici dell’azione 2 si svolgeranno in un arco temporale di 12 mesi, a partire dal mese successivo allo start-up dell’intera iniziativa progettuale.

Cronogramma
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5. ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI

(max 1 cartella)

Descrivere la governance prevista per la realizzazione dall’intervento, i livelli di coordinamento e guida.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, il modello di esercizio prevede la costituzione di un gruppo di lavoro che si dovrà occupare, nello specifico, di seguire la realizzazione di quanto previsto nell’azione 2.

Tale gruppo dovrà fare capo al management dell’iniziativa nel suo complesso e si occuperà di:

· redigere i progetti di massima  dell’azione 2;

· predisporre i capitolati di gara per l’acquisizione dei servizi e/o delle forniture necessarie e di curarne l’espletamento; 

· seguire l’andamento dei lavori predisponendo periodici stati di avanzamento lavori; 

· garantire l’interazione sinergica con le altre azioni previste, evitando le sovrapposizioni e attuando le economie di scala. 

I costi legati agli aspetti organizzativi e gestionali, nonché al monitoraggio, sono esposti in maniera parziale nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, in quanto già contemplati nell’azione trasversale di pianificazione e project management della scheda di presentazione generale.

6. MONITORAGGIO 

(max 2 cartelle)

Descrivere le modalità di monitoraggio che si intendono adottare e i relativi principali indicatori di riferimento.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, per ciascuna azione, saranno definiti degli indicatori di risultato.

Per quanto riguarda l’azione 2 verranno definiti e misurati una serie di indicatori di efficienza (che permetteranno di analizzare nel dettaglio risorse temporali, economiche e umane spese per il raggiungimento di ciascun obiettivo intermedio e i dati rivenienti dovranno essere confrontati con il piano iniziale di previsione) e di efficacia quali: 

· usabilità del sistema informativo (linguaggi, servizi di supporto alla fruizione, raggiungibilità dell’informazione richiesta, etc.);

· livelli di grant e gestione degli accessi;

· adattabilità e interoperabilità;

· economia, flessibilità e tempi di gestione, manutenzione e aggiornamento del sistema;

· n.ro e qualità di servizi e di collegamenti attivati;

· tempi di accesso;

· apertura del sistema verso nuove soluzioni architetturali;

· sicurezza dei dati (procedure di back-up);

· n.ro di accessi e di interazioni (richieste di informazione, partecipazione ai forum attivati, etc.) durante la validazione utente e feedback ottenuti;
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titolo PROGETTO

Centro Servizi per l’innovazione tecnologica del sistema territorio di Brindisi – azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi.

1. OBIETTIVI PROGETTUALI E BENEFICI ATTESI

(max 2 cartelle)

Descrivere gli obiettivi progettuali dell’intervento – in termini di benefici diretti attesi per i cittadini e le imprese e/o in termini di miglioramento dell’efficienza operativa e dei servizi resi dalle Amministrazioni - con particolare riferimento alle sub-azioni della misura 6.2 azione c), CdP del Por Puglia 2000-2006, pubblicato sul Burp n.46 del 30 marzo 2005.

L’ iniziativa progettuale proposta a valere sul PIT 7 dalla Amministrazione Provinciale di Brindisi, intende favorire i processi di integrazione “trasversale” tra  le diverse istanze territoriali sul tema dell’innovazione e trasferimento tecnologico, attraverso la costituzione di un Centro Servizi, ubicato nel Comprensorio della Cittadella della Ricerca di Brindisi. 

La soluzione progettuale individuata prevede, oltre ad attività di pianificazione strategica ed operativa e di project management,  tre principali linee di azione, ovvero:

Azione 1: adeguamento infrastrutturale coerente con le finalità del Centro Servizi;

Azione 2: progettazione e sviluppo del sistema informativo per l’innovazione;

Azione 3: messa a punto e sperimentazione del modello di erogazione di un pacchetto diversificato di servizi per l’innovazione

Oggetto della presente scheda è la descrizione dell’azione 3, da intendersi come sottoprogetto dotato di propria autonomia gestionale e finanziaria, seppur parte strategicamente rilevante di un’iniziativa più ampia.

L’obiettivo generale che si intende perseguire con l’azione 3 è quello di attivare il Centro Servizi e sperimentarne la capacità di rispondere efficacemente ed efficientemente alle richieste di innovazione del territorio, contribuendo fattivamente alla creazione del sistema territorio. 

Obiettivi specifici della presente azione sono:

allestire ed avviare la struttura organizzativa e le unità operative per il funzionamento del Centro Servizi;

definire, progettare ed erogare in via sperimentale un pacchetto di servizi così classificabili:

Studi di settore (es. analisi del mercato tecnologico, informazioni per il Trasferimento dell’innovazione, etc.);

Consulenze specialistiche e progettazione (processi e modelli per l’adozione dell’innovazione, formazione in presenza e a distanza, etc.)

Promozione dell'innovazione ed  eventi/azioni di intermediazione tecnologica

2. ANALISI DI CONTESTO A LIVELLO TERRITORIALE

(max 2 cartelle)

Descrivere, nell’ambito della Società dell’Informazione, il contesto di riferimento e le iniziative concluse e/o in corso di realizzazione sull’area Pit, con particolare riferimento agli obiettivi progettuali dichiarati. 

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

3. SOLUZIONE PROGETTUALE

3.1 Descrizione di massima del progetto

(max 2 cartelle)

Descrivere le caratteristiche fondamentali dell’intervento – servizi o altre realizzazioni che si intendono sviluppare o migliorare con l’attuazione del progetto - evidenziando le connessioni e le complementarietà con gli altri progetti presenti sul territorio e il conseguente valore aggiunto che si determina con la realizzazione della soluzione progettuale che si intende adottare. 

L’ Azione 3 dimostrerà, di fatto,  l’utilità degli investimenti che portano alla costituzione del Centro Servizi per l’innovazione.  

· laboratorio di sistemi informativi: progettazione, sviluppo, gestione e manutenzione del Sistema Informativo per l’innovazione;

· centro di accoglienza, consulenza e relazioni con il territorio: sarà l’area di “front – end”. Si occuperà di progettazione, consulenze, marketing, organizzazione di eventi, servizi commerciali;

· laboratorio di edizioni: ricerche bibliografiche e raccolta documentale, pubblicazione di indagini, analisi, ricerche e studi condotti, nonché atti seminariali di simposi e convegni promossi.

Di supporto alle attività svolte dalle unità operative sarà l’allestimento di una biblioteca  organizzata in modo da garantire:

· raccolta sistematica e classificazione delle informazioni documentali (convenzionali e digitali);

· analisi dei contenuti, ricerca, elaborazione;

· ricerche bibliografiche, pubblicazioni, traduzioni.

L’insieme di tali unità definisce un punto di accesso all’innovazione nella Provincia di Brindisi, aperto a tutti gli imprenditori, artigiani, progettisti, consulenti, ricercatori, del territorio  in questione ma non solo, e da gestire in collaborazione con le Associazioni di categoria, che avvalendosi di personale altamente qualificato, proveniente anche dagli Enti di Ricerca del Comprensorio stesso, dovrà assistere gli utenti nel definire i temi delle ricerche e reperirà tutta la documentazione utile a valutare, ad esempio, l’anteriorità di un brevetto, le prospettive di evoluzione tecnologica di un settore, l’attività dei concorrenti. Informazioni preziose per sviluppare nuovi prodotti con la consapevolezza del loro potenziale innovativo, nonché per corroborare l’orientamento delle scelte politiche di sviluppo e di crescita professionale del territorio in questione.

3.2 Localizzazione del progetto

(max 1 cartella)

Indicare il territorio del Pit direttamente interessato dalle diverse attività che si intendono mettere in campo con il progetto. 

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

3.3 Soluzione tecnologica e architetturale

(max 2 cartelle)

Definire e descrivere uno o più soluzioni tecnologiche e architetturali di riferimento, vale a dire le scelte che in tale ambito si intendono adottare per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati, e le motivazioni tecniche ed economiche che ne hanno determinato la preferenza. 

L’azione 3 permetterà la messa a punto ed erogazione sperimentale di una serie di servizi di seguito elencati in maniera non esaustiva:

· Audit Tecnologico: le aziende che ne faranno richiesta, potranno essere “visitate” da consulenti che analizzeranno gli impianti e intervisteranno le figure chiave (titolare, responsabile R&D, tecnici) per valutarne le potenzialità e le esigenze. Tutte le informazioni raccolte andranno ad alimentare il database (gestito dal sistema informativo) delle necessità del territorio, ossia della domanda di innovazione tecnologica. 

· Corrispondenza Domanda-Offerta: sulla base delle informazioni raccolte nel sistema informativo riguardanti i bisogni di innovazione e le tecnologie disponibili nel mercato internazionale, e dei dati messi a disposizione dai vari Enti di Ricerca verranno individuate le tecnologie che meglio corrispondono alle necessità e ai traguardi aziendali.

· Analisi del Mercato Tecnologico: il sistema informativo, attraverso dati direttamente aggregati e avvalendosi di “link” a database internazionali, permetterà la ricerca e l’analisi del panorama tecnologico per individuare i mercati maturi e quelli in crescita, gli scenari internazionali e i trend del settore. Sarà in grado anche di segnalare i Centri di Ricerca e le professionalità più indicate ad affrontare le problematiche che saranno poste dai vari utenti. 

· Informazioni per il Trasferimento: il sistema informativo fornirà un completo supporto di informazioni riguardanti le modalità di accesso/deposito  brevettuale, la protezione dei diritti di proprietà industriale, la firma di accordi di riservatezza, i fondi comunitari per finanziare l'innovazione nei vari settori, l'individuazione di partner nazionali ed internazionali per ricerche specifiche.

· Adozione dell’innovazione: il centro sarà in grado di fornire a chi ne farà richiesta consulenti e/o progettisti capaci di realizzare i necessari passi per progettare e realizzare gli interventi che concretizzano l’innovazione nell’azienda.

· Formazione per l’innovazione: il centro sarà in grado di orientare ad una cultura dell’innovazione l’offerta formativa dell’area (formazione professionale e long life learning) collaborando strettamente con le sedi Universitarie del comprensorio al fine di organizzare ed erogare una formazione universitaria orientata ai bisogni di innovazione delle imprese anche attraverso specifici master e corsi post-laurea. Il centro sarà anche in grado di offrire le necessarie strutture logistiche e tecnologie per l’accesso a tale offerta in termini reali (aule attrezzate, struttura ricettiva) e virtuali (piattaforme di e-learning, videoconferenza). 

· Promozione dell'Innovazione: l'esistenza di nuove soluzioni tecnologiche  verrà resa nota a livello territoriale, direttamente (con newsletter periodiche, pubblicazioni scientifiche anche a carattere divulgativo) ed attraverso le reti di appartenenza (associazioni di categoria), i media specialistici a larga diffusione e la rete relazionale, in ambito scientifico e tecnologico, degli Enti di ricerca pubblici e privati coinvolti.

· Eventi di Intermediazione Tecnologica: nel comprensorio si organizzeranno eventi ossia appositi incontri di "domanda-offerta" con le potenziali controparti ai quali saranno invitati a partecipare aziende e centri di ricerca nazionali ed internazionali che offrono o cercano tecnologie.

3.4 Costi di realizzazione complessivi

(max 2 cartelle)

Indicare le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell’iniziativa, le diverse fonti di finanziamento (tabella 1) e le ripartizione dell’importo complessivo per le diverse voci di attività di progetto (tabella 2).

Tab. 1

	Misura 6.2

Por Puglia 2000-2006
	Cofinanziamento Pubblico
	Altre fonti di finanziamento pubblico (*)
	TOTALE PROGETTO

	611.600,00
	
	
	611.600,00


(*) ove presenti

Tab. 2

[image: image11.emf]Sviluppo del sistema informativo per l’innovazione Costi 

Analisi delle specifiche tecniche e funzionali 24.000,00 

Progettazione dell'architettura e degli ambienti di sviluppo hardware e software 42.000,00 

 78.000,00 

Strutturazione e attuazione del modello/servizio di hosting, gestione e manutenzione  96.000,00 

Acquisizione e configurazione ambienti h/s 152.100,00 

Sviluppo dei componenti e dei moduli  412.300,00 

Assemblaggio dei sistemi e test di funzionalità 34.000,00 

Validazione utente 18.000,00 

Totale 856.400,00 

Micro-analisi dei sottosistemi (interfacciamento verso l'utenza, interoperabilità verso 

es. la Rupar e SIT, gestione e manutenzione, sicurezza, dbms, regolamentazione 

accessi, intranet, etc.)


3.5 Modello di esercizio

(max 1 cartella)

Descrivere le modalità operative ed organizzative di massima con cui si intende mantenere in esercizio i servizi/prodotti da realizzarsi nell’ambito del progetto, dopo la fine dello stesso.

Si rimanda a quanto enunciato nella scheda di presentazione generale.

4. PIANO DI REALIZZAZIONE

(max 2 cartelle)

Indicare la durata in mesi del progetto (non superiore a 18 mesi) e inserire un cronoprogramma (diagramma di Gantt) che indichi le relazioni temporali e di precedenza delle varie attività descritte.

Le attività che dovranno portare al conseguimento degli obiettivi specifici dell’azione 3 si svolgeranno in un arco temporale di 15 mesi, a partire dal mese successivo allo start-up dell’intera iniziativa progettuale.

Cronogramma
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messaa punto del modello di erogazione dei servizi 22.000,00
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Acquisizione della base dati informativa 220.000,00

Elaborazione primo pacchetto di servizi per l'nnovazione

(catalogo) e contatto con i primi utenti 85.000,00

Attuazione di un piano di marketing, sensibilizzazione e

coinvolgimento. 53.600,00
Totale| 611.600,00





5. ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI

(max 1 cartella)

Descrivere la governance prevista per la realizzazione dall’intervento, i livelli di coordinamento e guida.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, il modello di esercizio prevede la costituzione di un gruppo di lavoro che si dovrà occupare, nello specifico, di seguire la realizzazione di quanto previsto nell’azione 3.

Tale gruppo dovrà fare capo al management dell’iniziativa nel suo complesso e si occuperà di:

· redigere i progetti di massima  dell’azione 3;

· predisporre i capitolati di gara per l’acquisizione dei servizi e/o delle forniture necessarie e di curarne l’espletamento; 

· seguire l’andamento dei lavori predisponendo sal periodici; 

· garantire l’interazione sinergica con le altre azioni previste, evitando le sovrapposizioni e attuando le economie di scala. 

I costi legati agli aspetti organizzativi e gestionali, nonché al monitoraggio, sono esposti in maniera parziale nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, in quanto già contemplati nell’azione trasversale di pianificazione e project management della scheda di presentazione generale.

6. MONITORAGGIO 

(max 2 cartelle)

Descrivere le modalità di monitoraggio che si intendono adottare e i relativi principali indicatori di riferimento.

Come descritto nella scheda di presentazione generale, per ciascuna azione, saranno definiti degli indicatori di risultato.

Per quanto riguarda l’azione 3 verranno definiti e misurati una serie di indicatori di efficienza (che permetteranno di analizzare nel dettaglio risorse temporali, economiche e umane spese per il raggiungimento di ciascun obiettivo intermedio e i dati rivenienti dovranno essere confrontati con il piano iniziale di previsione) e di efficacia quali: 

· n.ro di soggetti coinvolti nell’iniziativa;


· capacità della rete di soggetti coinvolti di individuare nuovi servizi rispetto a quelli preventivamente ipotizzati;

· volume dell’informazione resa disponibile all’utenza;

· efficacia delle azioni di coinvolgimento e sensibilizzazione (n.ro di partecipanti ai forum on-line ed agli eventi di comunicazione promossi e realizzati);

· n.ro di richieste di servizi ricevuti;

· n.ro di servizi erogati a titolo sperimentale;

· tempi di risposta ed efficacia nella erogazione dei servizi;

· ricadute generate  sul piano dell’occupazione;

· valutazione costi/benefici.


